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SÌ gioca il « ritorno » dei quarti di Coppa Italia (ore 14,30) 
"» V, I 

Rientra Rocca nella Roma 
che affronta oggi il Milan 
Giallorossi in una botte di ferro: partono dal 4-0 inflitto ai rossoneri all'andata 
ROMA — La semifinale di 
Coppa Italia è a portata di 
mano dei giallorossi di Lie­
ti holm. Il 40 Inflitto all'«an-
(fata » al Milan di Giacomlni 
dovrebbe mettere al sicuro 
da qualsiasi sorpresa. Ma 
proprio perchè l rossoneri non 
avranno niente da perdere, 1 
romani dovranno guardarsi 
bene dallo snobbare gli av­
versari. Un rovescio non è 
onestamente preventivabile, 
Oltre tutto persino 11 regola­
mento dà una mano alla Ro­
ma. Si applica quello euro­
peo, per cui i giallorossi ac­
cedono alla semifinale se pa­
reggiano, se vincono o se 
perdono con meno di quat­
tro gol di scarto questo « ri­
torno» dei quarti (ore 14,30). 
Anche se il Milan dovesse 
arrivare a restituire pan per 
focaccia, lo 04 permettereb­
be ai giallorossi di sperare 
nei « supplementari ». Insom­
ma, la Roma è in una vera 
botte di ferro. Per cui ci 
pare che per entrambe le 
squadre si tratterà di un in­
contro in prospettiva campio­
nato: la Roma sarà impe­
gnata domenica prossima a 
Torino contro la Juventus, il 
Milan a Bologna. 

E questo discorso ci sem­
bra tanto più valido se pas­
siamo alle scelte operate dai ( 
due allenatori. Lledholm Tara ' 
rientrare Rocca che non gio­
ca dall'Incontro di Perugia. 
recuperando Paolo Conti che, 
però andrà In panchina. Non 
potendo disporre dell'Infortu­
nato Turone (che non sarà 
neppure utilizzabile domenica 
a Torino), apporterà del cam-

COSI' IN CAMPO 
ROMA MILAN 
Tancredi 1 Alberto»! 

Maggiora 2 Collovall ' 
De Nadai 3 Minola 

Rocca 4 Capello 
Peeeenlni 5 Bet 
Santarlni 6 Baresi 
B. Conti 7 > Morini 

Di Bartolomei 8 BIgon 
Pruno 9 Novellino 
Bonetti 10 Romano 

AncelottI 11 Chiodi 
ARBITRO: Reggiani 
In panchina: P. Conti, Spinosi, Sear-
necchla, Ugolottl e Giovannelll per 
la Roma; Navazzotti, Galluzzo, De 
Vecchi, Mandressi« Cerotti per il 
Milan. 

Cancelli aperti 
alle ore 12,30 

I cancelli dell'» Olimpico » apri­
ranno alle ore 12,30; i botteghini 
enticipano alle ore 10,30. Non 
sono valide le tessere • qualsiasi ti­
tolo rilasciate (salvo quelle CONI) . 

biamentl di ruolo. De Nadal 
terzino, Peoceninl stoppar. 
Benetti al - centrocampo col 
10 dietro alle spalle. Giaco-
mini. dal canto suo, ha imi­
tato l'ex allenatore del rosso­
neri. Maldera e Burianl a 
riposo, mentre De Vecchi an­
drà in panchina. Saranno ri­
spolverati Capello e Morlnl 
(due ex); in panchina non 
ci sarà neppure Rlgamonti, 
al suo posto il giovane delle 
« minori » Navazzotti. Ma se 
Lledholm prova l'alternativa 

f>er Torino, Giacomini hu vo-
uto concedere un turno di 

riposo ai due giocatori più 
affaticati. Forse è probabile 
che lo svedese, nella ripresa, 
faccia subentrare Scarnecchia 
al posto o di Bruno Conti 
o di AncelottI. 

Entrare In semifinale in 
Coppa Italia non era nelle 
previsioni di Liedholm. Le 
carte erano puntate tutte sul 
campionato. Invece l'esserci 
arrivati — non crediamo In 
una rocambolesca scivolata 
— porrà degli obblighi ai gial­
lorossi. Intanto dar vita oggi 
all'« Olimpico » ad un incon­
tro che convinca ulteriormen­
te della bontà di certe scel­
te. Si tratta ovviamente, di 
scelte sul piano tattico. In­
tendiamo riferirci alla «zo­
na» e al fuorigioco. Aveva­
mo criticato la loro applica­
zione In maniera troppo or­
todossa. Ebbene contro • 1* 
Ascoli ma ancor più contro 
la Fiorentina, abbiamo nota­
to che 1 due terzini d'ala, 
all'occorrenza, hanno marca­
to a uomo. Insomma, elasti­
cità nella cerniera di retro­
guardia. ma anche scelte di­
verse di uomini da parte del 
tecnico. Maggiora e De Na­
dai sono elementi capaci di 
imprimere una più dinamica 
manovra a centrocampo. Ra­
gion per cui Di Bartolomei 

— come già avevamo notato 
contro l'Ascoli — sta assue­
facendosi al ruolo di « libe­
ro» alla Beckenbauer, come 
proposto da Liedholm in pre­
campionato. I frutti più vi­
stosi si sono avuti domenica 
scorsa contro i « viola » di 
Carosl. Attenzione però a non 
debordare. L'Immodestia po­
trebbe essere cattiva consi­
gliera. Da ricordare che le 
altre tre partite di « ritorno» 
dei quarti ili finale (Juve-
Inter. Lazio-Torino e Terna-
na-Napoll) si giocheranno 11 
16 gennaio 1980. 

g. a. 

• ROCCA: nuovo t ritorno» contro il Milan 

Il regolamento 
Roma-Milan di oggi è II primo fra gli incontri di ritorno 

dai quarti di final» dalla Coppa Italia. Il regolamento della 
competizione è simile a quello europeo. Pastora il turno la 
squadra che al termine delle due partite (andata e ritorno) 
avrà totalizzato più punti. In caso di parità di punti e di dif­
ferenza gol. saranno calcolate doppie le reti segnate in tra­
sferta. Se al termine del « ritorno • si sarà ripetuto inversa­
mente il risultato dell'* andata» (esempio: 1-0, 0-1). si gioche­
ranno I supplementari. In questi 30' i gol della squadra che 
gioca In campo esterno conteranno II doppio. Se nei tempi 
supplementari non vrrà realizzato alcun gol si procederà con 
una prima serie di 5 rigori e In caso di ennesima parità si 
andrà avanti con I rigori ad oltranza, finché a parità di tiri 
una squadra si troverà In vantaggio. Cinque uomini in pan­
china (due dei quali utilizzabili senza distinzione di ruolo. 
Anche nella < finalissima », In caso di parità, tempi supplemen­
tari ed eventuali rigori. 

Vannini parla di sé, della società e della squadra 

«Perugia per Rossi è un ripiego 
Non si è inserito nell'ambiente» 

h : \ K~ v 

«Ha parecchi problemi, tante cose alle quali pensare» 
Nostro servizio • ''" 

APPIANO GENTILE — A 
Franco Vannini, centrocam­
pista ' del Perugia da dieci 
mesi in cassa integrazione, V, 
idea di smettere con il cal­
cio non passa neppure per 
la testa. « Forse, ma solo per 
un momento, dice, ho temu­
to di non poter più giocare 
subito dopo l'incidente quel­
la domenica di febbraio a 
Perugia,-contro l'Inter». For­
tunatamente la frattura alla 
gamba destra non creò pre­
occupazioni più di tanto. Né 
i postulili, le conseguenze di 
cui soffre ancora, gli impe­
discono di essere ottimista. ' 
La colpa di quei postumi è 
di una fase rieducativa sba­
gliata, offerta alle cure del­
la medicina tradizionale, che 
non ha saputo debellare il 
« male oscuro » di cut soffro­
no le articolazioni della sua 
gamba destra. Qualcuno gli ha 
suggerito, allora, dt affidar­
si alle mani « magiche » di 
un medico cinese, e pare pro­
prio che l'agopuntura, gli 
estratti di erbe, le « manipo­
lazioni» stiano compiendo il 
« miracolo »: il dottor Chien 
assicura the, salvo complica­
zioni, Vannini tra un mese 
e mezzo sarà in perfetta ef­
ficienza. 

La delegazione cinese, da 
qualche giorno, è ospite, alla 
Pinettna di Appiano Gentile, 
dell'Inter, per uno scambio 
di esperienze, di medicina 
sportiva. E Vannini, oltre che 
dei suoi malanni, vuole par­
lare anche del suo Perugia 
che domenica sarà a San Si­
ro, • proprio ' contro l'Inter. 
Gli umbri finora hanno de­
luso, non riuscendo a trova­
re gli schemi di gioco che 
contraddistinsero la passata 
stagione. ' • ' -

Ramacciorii. direttore spor­
tivo in procinto di « lascia­
re», accusa la società dì es­
sersi montata la testa. 

a Non sono d'accordo con 
questo tipo di discorso — dice 
Vannini — noi siamo arrivati 
a determinati risultati concre­
ti con una mentalità e una 
struttura da provinciale. Ora 
la società, opportunamente, 
sta cercando di essere più 
competitiva, di migliorare, di 
guardare avanti: sbaglia chi 
crede che questo campionato 
lo si sia affrontato col piglio 
di chi si prefiggeva obiettivi 
da scudetto. I programmi e-
rano impostati su un torneo 
d'avanguardia, niente di.pjùii 
perchè altrimenti, restando 
nell'ambito "provinciale", tra 
un un paio d'anni magari 

Rossi, secondo Vannini, non si i Inserito nell'ambiente 

saremmo scesi in B. E inve­
ce perchè 11 Perugia non do­
vrebbe diventare una società 
come la Fiorentina in A sen­
za problemi? ». ^ ' 

Ma è un fatto che la squa­
dra, indipendentemente dagli 
obiettivi che si è posta, stia 
deludendo un po' troppo. * 

« In effetti si sta giocando 
male, ci sono troppi alti - e 
bassi: secondo me, per quan­
to riguarda 1 giocatori, non 
ci si è ancora adeguati al 
nuovo tipo di mentalità. Sia­
mo partiti col piede sbaglia­
to. arrivando alle soglie del 
campionato senza^Ja qecessf-
ria concentrazione -sui prp-v 
blemi che poi sono saltati fuò- :\ 
ri. D'altronde col gran par­

lare che si è fatto degli spon­
sor. di Paolo Rossi, degli Im­
pegni di Coppa UEFA è in 
parte comprensibile ». 

Hat parlato di Paolo Rossi, 
che sta attraversando un pe­
riodo piuttosto negativo... 

«Paolo ha parecchi proble­
mi. tante cose a cui pensare, 
dalla maglia azzurra, ai cam­
pionati europei, ai suoi affa­
ri personali". Mi sembra che 
non sia coinvolto nella men­
talità dell'ambiente, che sia 
piuttosto estraniato dalla cit­
tà. Forse, perchè la soluzione 
di Perugia ha rappresentato 
per lui .l'ultima spiaggia, una-
soluzìone di ripiego, certo se 
fosse! finito' al Milan 6 alla 
Jùve, com'era previsto, sa­

rebbe stato diverso. Il suo 
rapporto con 1 tifosi è piut­
tosto epidermico, quindi fred­
do. E lui non fa molto per 
migliorarlo ».. N 

Ma nell'ambiente della squa­
dra Rossi ha trovato armo­
nia? . . . 

« Dal " punto di > vista del 
rapporto umano coi colleghi 
senza dubbio. Meno invece da 
quello del gioco ». 

E la cosa è importante? 
«Certo. Paolo non ha adat­

tato il suo modo di giocare 
agli schemi di Castagner. an­
che se qualche sforzo in que­
sto senso si è fatto: ma la 
conseguenza è che gli equi­
libri sono quanto mai preca­
ri e gli scompensi, forzata­
mente, reciproci ». 

Ma allora Rossi ha rotto il 
giocattolo-Perugia? 

« No, per rompere il giocat­
tolo bisogna che tutti si met­
tano in testa di farlo Di cer­
to con l'arrivo del centravan­
ti si è sviluppata una dicoto­
mia. Chi pensava che con lui 
si vincesse lo scudetto, chi 
pensava si rompesse l'armo­
nia. E noi giocatori ci siamo 
trovati coinvolti in questa si­
tuazione che non ci ha gio­
vato. Ad esempio eravamo a-
bltuatl ad essere guardati con 
simpatia dappertutto. Poi in­
vece sono arrivati 1 fischi. 
Un " po' perchè ci considera­
vano la squadra da battere, 
un po' perchè 1 problemi di 
Paolo inducevano i tirosi a 
questo tipo di atteggiamento 
che ci ha certamente frastor­
nato ». 

Insomma è una questione 
di serenità, di maturità, di ri­
trovare quello spirito che è 
stato la prerogativa della vo­
stra forse irripetibile annata. 

« Il Perugia ora deve ritro­
vare soprattutto il gioco, per 
riconquistare i tifosi delusi. 
Anche rischiando qualcosa in 
più. Nel senso che se qualche 
giocatore capisce di non es­
sere in grado di stringere 1 
denti e di rendere come de­
ve da persona matura deve 
tirarsi in disparte per il bene 
della squadra». 

Vannini, e se Ramaccioni 
e Castagner se ne andassero? 

« Non credo che 11 Perugia 
scivoli in basso. I dirigenti 
mi pare abbiano acquisito una 
mentalità per continuare. 
Senza grandi ambizioni ov­
viamente , ma cpn qualche 
obiettivo preciso».* ~ T 

Roberto Omini 

Azzurri 
di Davis 
in USA 

con 
speranza 

ROMA — Applausi, una di 
screta folla di appassionati. 
caccia all'autograto. in que­
sto clima la squadra azzurra 
di Coppa Davis è partita ieri 
mattina dall'aeroporto di 
Fiumicino alla volta di San 
Francisco, dove dal 14 al 16 
dicembre disputerà la fina­
lissima contro i « terribili » 
tennisti degli USA. Oltre a 
Panatta, Barazzutti, Zugarel-
li. Bertolucci e Ocloppo, com­
pongono la comitiva il D.T. 
Vittorio erotta, il medico fe­
derale Santini e il segretario 
della Federtennis, Annibali. 

erotta ha confermato che 
saranno Panatta e Barazzut­
ti a giocare i singolari con 
tro Gerulaitis e McEnroe. 
mentre il romano In coppia 
con Bertolucci se la vedrà 
nel doppio con Smith e Lutz 

Sull'impegno durissimo che 
Il attende gli azzurri hanno 
voluto esprimere qualche pa­
rere. Il più ottimista è ap 
parso Corrado Barazzutti: 
«.Sto bene — ha detto — 
gioco convinto delle mie pos­
sibilità Poi il clima della 
Davis mi si addice. Certo 
una nostra vittoria è fuori 
del pronostico, ma non si 
può mai escludere un colpo 
di fortuna ». 

Più telegrafico e meno ot­
timista Adriano Panatta: 
« Un pronostico? Vincono lo­
ro. Il punteggio non impor­
ta ». Entrambi i singolaristi 
hanno detto di preferire un 
sorteggio che 11 contrappones 
se subito a Gerulaitis. l'uomo 
« battlbile » della squadra 
USA. Chiaro che solo per 

'uno questa speranza potrà 
diventare realtà. 

Capitan, erotta ha voluto 
ricordare" che giocherà la 
squadra voluta da Bitti Ber 
gamo e ha voluto ridimen 
sionare il suo ruolo di DT 

. a quello di semplice amico 
e « public relation man » dei 
giocatori. « Credo — ha af­
fermato poi — che ci alle­
neremo per un minimo di 
quattro-cinque ore. al qiorno 
I ragazzi hanno giocato mol­
to neoli ultimi tempi e. an­
che per questo, non c'è da 
temere per le toro condizioni 
di forma ». Anche il dottor 
Santilli ha detto di aver tro­
vato fisicamente a posto i 
giocatori. 

Ocleppo non ha voluto a-
prire polemiche, accontentan­
dosi per quest'anno del ruolo 
di riserva («Sarò In squadra 
dall'anno prossimo», ha ga­
rantito), mentre Bertolucci 

.è-<4icuroi che almeno il pun­
to della^andiera gli azzurri 
lo'~strapperanno. maeari pro­
prio nel «suo» doppio. 

A Val d'Isère si apre oggi la grande manifestazione mondiale di sci 

Ingemar Stenmark e Anne Marie Proell : 
chi saprà far meglio in coppa del mondo? 
Questa mattina il « via! » con la «libera » femminile: in forse la Quario e la Giordani (diretta TV) 

Archiviazione 
o procedimento? 

Conclusa l'inchiesta 
sulla sospensione 

di Milan Napoli 
NAPOLI — Con l'interrogatorio 
aegM esponenti dell» Società Spor­
tiva Calcio Napoli, avvenuta ieri 
nella ventiduesimo sezione oell'ul-
ucio istruitone del tribunale di Na­
poli. ai è conclusa la fase preli­
minare degli accertamenti disposti 
dalla pretura di Milano per la con­
figurazione di eventuali reati nella 
decisione di sospendere per nebbia 
al 4' della ripresa la partita Milan­
Napoli del 25 novembre scorso. 

La possibili vie del procedi* 
mento giudiziario sono adesso due: 
o l'archiviazione, nel caso che i 
giudici si convincano della asso­
luta inesistenza di reati ' nell'epi­
sodio, o l'emissione di comunica­
zioni giudiziarie, qualora i magi­
strati ritenessero di aver indivi­
duato dei reati. In tal caso, il 
reato ipotizzato — a quanto ai 
a appreso uliiciosamente — sa­
rebbe quello di truffa a danno 
degli spettatori paganti • non di 
interruzione di pubblico servizio 
coma da qualche parte era stato 
dotto nei giorni acorsi. Sempre in 
via ulfìciosa. ai e appreso che lo 
possibilità a livore dell'una o del­
l'altra ipotesi (archiviazione o co­
municazione giudiziaria) sono al SO 
per cento ciascuna. I l pretore, il 
doti. Olindo Ferrane, magistrato di 
origina napoletana, ha ascoltalo 
Ferlaino, Vitale. Vinicio. Vinaxzani 
• Castellini. Tutti hanno -confer­
mato che. pochi minuti dopo l'ini­
zio della ripresa, la visibilità da 
una porta all'altra era impedita. 

ULTIM'ORA 

Andreani 
è il nuovo , 

tecnico 
della Ternana 

TERNI — Om«ro Andreani, 
3ià tecnico della primavera, 
è il nuovo allenatore dalla 
Tamana. Il CD «Mia eocre-
t i umbra, dopo duo giorni 
di riunione, ha infatti deci­
to l'esonero di Pietro San-
fin, affidando la squadra al 
nuovo trainar. Andreani, glie 
In passato, aveva guidato la 
Ternana, rilevando Maldini 
e salvandola dalla retroces­
sione, I 

Dal nostro inviato -
VAL DltìtSRfc — Herman No-
gler altoatesino, è il diretto­
re sportivo deità squadra sve­
dese di sci alpino. Per Inge­
mar 3tcnmark è una sorta 
di paUre putativo: lo segue 
da quando è in Italia e cerca 
di difenderlo dai mille insidio­
si attacchi che gli vengono da 
tutte le parti.. -

Dice Nogler. « Ingemar que­
st'anno può vincere la Coppa 
del Mondo. La scorsa stagio­
ne era impossibile e infatti 
la dannata fomiula inventata 
per non farlo vincere preve­
deva l'utilizzazione per ogni 
specialità, dei soli tre miglio­
ri risultati su dieci gare. Sta-
txìlta Ingemar anziché sei ri­
sultati (tre più tre) ne potrà 
utilizzare otto {quattro più 
quattro) ,su sedici slalom 
complessivi. Gli altri — e cioè 
Andreas Wenzel, Peter Lue-
scher, Phil ; Mah re e Piero 
fìros — si azzufjeranno per 
vincere le combinale mentre 
'Ingo' dovrà stilo tentare di 
Vincere più slalom possibili a. 

Nogler è fiducioso: « Se in­
gemar — dice — avesse solo 
un avversano, per esempio Pe­
ter Luescher. la cosa sarebbe 
più difficile. Ma con tanti 
galli a cantare sarà arduo 
per gh altri mettere assieme 
» 200 punti che ingemar. sul­
la caria può fare». 

La caduta? Negler non ne è 
preoccupato. Sa che Stanmark 
è a corto di pi epa razione — 
In Val Senaleb ha vinto Io 
slalom speciale faticando co­
me mai gli era accaduto — 
ma sa anche che la stagione 
è lunga. E che più ancora che 
la Coppa contano le Olimpia­
di Stanmark. vincitore di tut­
to. vanta solo un bronzo olim­
pico Vorrebbe invece avere 
due medaglie d'oro e a Lake 
Placid: sa saprà amministrar- j 
RI bene, può anche farcela. 
Essere in ritardo oggi gli può 
far gioco permettendogli di es 
sere splendido in America. 

• MARIA ROSA QUARIO 

La Coppa quest'anno è In 
-suoordine. Interesserà soprat­
tutto, almeno all'inizio, a que­
gli atleti che non hanno già 
in tasca la selezione per le 
prove americane. Sicuramen­
te nelle prime gare vedremo 
un grintoso Anton Steiner, il 
piccolo austriaco che ancora 
non sa dove andrà: solo in gi­
ro per la Coppa, oppure anche 
•sulle nevi olimpiche? A Stei­
ner hanno preferito Leonhard 
Stock, Hans Enn. Klaus Hei­
degger e il giovanissimo Chri 
stian Orlamsky. Anton, addi­
rittura furente, ha giurato che 
ne farà vedee delle belle so-" 
prattutto ai suol. Ieri, comun­
que, il povero Stock, mentre 
si allenava è stato vittima di 

Mondiali di ginnastica in USA: 

per adesso URSS 1 \ Italia 17 1 

FORT WORTH (Tezas) — L'URSS * «I comando m* 
diali di ginnastica «eoe) lo primo Mei dogli eeerciai obbligatori • 
I sovietici goidano la » adontai lo ce* ÌA— ponti dì 
giapponesi, ma fra aspra ce al «si «ioni o polemiche. Sambra M a l l i dm 
i gindici abbiano alenante lavorilo gli atleti dall'URSS, tante «ho lo FIO 
ha dorato annunciare che allo efianpindi di Mesce il voto dovrà ooaaro 
espresso pubblicamente (con ano paletta cosso noi pottiaagsia arHeMo») 
par evitare « combina • o piateienio. 

Al terzo posto sono par ora gli USA, davanti a RDT o Cina. L'Italia 
purtroppo è finora solo diclini attesi me, mentre — corno note — por 
andare a Mosca con l'intera eqoedra occorra planarsi alatene dodicesimi. 

una caduta: ne è uscito con 
uno strappo alla spalla de­
stra e una distorsione al gi­
nocchio sinistro che lo ter­
ranno fermo a lungo. 
A Stenmanc ne ranno di tut­

ti i colori L'anno scorso cer­
carono di inguaiarlo col cioc­
colato svizzero, stavolta ci so­
no di mezzo altre faccenduo-
le di immagine venduta al 
mizlior offerente. Con Inge­
mar che non sa niente di 
niente Dietro a tutto questa 
storia c'è sicuramente la sua 
fedeltà agli sci jugoslavi Elan. 
n campionissimo svedese ha 
ricevuto offerte da tutti, ma 
ha sempre risposto .negativa­
mente. lui resta con la Elan. 

soprattutto perchè quando non 
esisteva nessuno disposto a 
dargli almeno un paio di pax. 
al di legno, la Elan gli die­
de degli sci veri. Cól qoatt 
è diventato quel • eh», è. '. 7. 

A Val d'Isère st comincia 
con le ragazze e cioè con 
Annemarie Proell, dominatri­
ce di sei Coppe del Mondo e 
intenzionata a vincere la set-' 
Urna. L'avversaria più perico­
losa dell'austriaca sarà certa -
mente Hanni 'Wenzel, sorella 
maggiore di Andreas. Hanni 
ha curato con particolare at­
tenzione la discesa Ubera, do-

Y'.i; 
ve tra l'altro potrà usufruire 
dei'punteggio allargato. Que­
sta stagione saranno intatti 
assegnali punii ai primi 15 
classificati, 25 ai primo. 20 al 
secondo, 15 al terzo, -12 ai 
quarto, 11 al quinto e cosi 
via. scalando di un punto fino 
al quindicesimo. 

Il panorama femminile si 
sta allargando con la confer­
ma di due straordinari ta-
lerti apparsi la scorsa stagio­
ne: la cecoslovacca Jana 3ol-
tysova, ventanni e la pari­
gina diciannovenne Caroline 
Attia. Questi nomi per quel 
che riguarda la discesa li­
bera percnè in slalom gigan­
te la più attesa sarà senz'al­
tro la bionda tedesca federa­
le Chrìsta Kinshofer. 

e! le nostre? A Val d'Isère 
hanno poche speranze, mentre 
invece potranno dire la loro 
a Piancavallo dove saranno in 
palio 1 primi punti della com­
binata (« libera » e a specia­
le») il 14 e il 15 Tornerà la 
bella svizzera Lise-Marie Mo-
rerod. con molta cautela e 
tuttavia confortata da un bel 
test sulle nevi di casa. 
Attorno alla Coppa del Mon­

do. malata di ingordigia, ci 
sono più stregoni che medici. 
E che sia cosi Io dimostra 

il fatto che gli atleti pre­
feriscono puntare alle Olim­
piadi. convinti che soprattut­
to quella sia vera gloria. La 
domanda e questa riusciran­
no j l i stregoni a rovinare lo 
sci? >. -

Remo Musumeci 

Le regole 
e i punteggi 

• I PUNTI: par ogni gara «ango 
no aaaagnati i seguenti ponti: 25 
al primo; 20 al secondo. 15 al 
tarso; 12 al quarto; 11 al quinto; 
a cosi via lino al quindicesimo. 
• I RISULTATI: per la coppa dot 
monde aaePinta nono fenoli validi 
I «jeajttr* migliori risoti ali eeira 
tra specialità a i Ire migliori detu 
coanbinata. Perule coppe di epeci e-
Irta canteranno .invoco i cinema mi* 
gliar! rnmRnti. l a coppo dono Mo-
rieni è a—a mata alla 

n 
ctassrfìcho amalate 

etoaaariniie. osa) l*aggfan-
9n dei psjeti ette noti -dei fsanetti-
vi atleti nei dna « parelmR • finali. 

'*! » 

io sa IN TV 
• OCCI: Vi»! d'Isère, 
no, mate l i ere 10.55-1.LJt di­
rena; 14.40-15,15 replica. 
• DOMANI: Val d'Isère, gigante 
donna. Rate 2, 10,25-12 diratta 
primo manne» e 14-11 

Vince Krizaj in Val Senales 
VAL SENALES — Largo successo jugoslavo nello slalom 
gigante di Val Senales valido come prova FIS. Ha vinto 
Bojan Krizaj davanti ai suoi connazionali Kuralt e Strel. 
Nella prova, che era disertata dagli atleti più noti, gli 
azzurri Noeckler e Giorgi si sono rispettivamente piazzati 
quarto e quinta NELLA FOTO: Bo)an Krizaj In azione. 

Convegno organizzato dal CONI a Roma 

La ricetta del canottiere: 
fatica, fatica e poi fatica 

ROMA — « Nessuno schiavo In­
coronato al ramo, nessun galeotto, 

. ha mai faticato tanto, neppure 
dorante la battaglia di 
munto occorra oggi per «il 
ona medaglia olìmpica noi 
faggio ». Lo ha detto il prof. An­
tonio Del Monto, ima amabile noi 
upoMo di fisiologìa, biemauanka 
o valutazione lanxionale dall'Iati-
tato' di medicina dello sport. Al 
convegno e Canottaggio, aport por 
tutti » che t i e svolto oggi a Roma 
so iniziativa del CONI a dalla Fe­
derazione Italiana di Canotti 
I l convegno è stato i 
sidente del CONI Frane* Correr*. 

• Una fatica, «nella dell'atleta 
del canottaggi*, no* corto di chi 
fa pratica sportiva por dil 
per »»ege. che si pn* 
— ha continnat* Dal Monta —-
se ai considera «nant* ^magna" 
oggi l'allenatore Nidsan. Egli dfea, 
infatti, che bisogna vogare por 
dieci anni, 25 ora alla settimana, 
cincjnanta settimane all'anno, por 
iaggiungile "quote medaglie" ». 

dm Dal Monte, conto ha detto. 
Im 'fatta prvpria ^~ di acogHora 
gal Mieti "giusti", con perticofori 

licho antra*e>niotrichn o 
no* modrHcaMì, a la 

ita di «ma opportuna valuta-
modico fisiologica dall'atleta 

per far si che «juest* regga agli 
allenamenti stremanti sema eoM-
re danni ». 

Ma ovai è fi canottiera-et lete 
e modello »? Dice Dot Monte: 
e Dova essere «ma specie di "or-

a i r i . * * , megli* ae 10-15 centi­
metri di piò. Ma la stai ora e a*h> 
on atonaant*. altrimenti, per mo­
tivi peR^aaente. genetici non piò 
dal daaci por cento della nootra 
p***faaj**a sana patiabbe presen­
tare caratteristiche di altezza adot­
to al canottaggi* ». 

il caneltiue il *V 
incominciare molto 

— ha a*stenato Dal Mon­
to — . Bmogna crear* «walcoea che 
mantenga attiri fisicamente come 
I * si e a eoi anni. I l bimbo f in* 
a eai anni, infatti, è un "mini-
atleta'* animato nonna la capacita 
di lev*** maccelero e la potenza 
é n eooi orgoni di traeporto (c** -
ra, potmonij r* renman* perfotto-

tita di Imrore che, in rapporto aì 

atoni, non e affati* inferiore a 
ejnoHo di on aitata adnlt* dorante 
•W 

Ad 
CmTefeJ #> I W F O V T O 9M CcMM^sniet lOfMgi H H 

n prof* Anfonitoi VonnV 
dii ottavo dell'Istituto di 
vOtocf) eVfnVfof I I Cea*trOlTO0V*O 

A mTf>*> opvft p*jr tvtth 
Uiw • •H» i CemMttivri (f#Tn**t &vo*> 

die c#f9ÉJ|aa*H «ri fornii afd i"ert**+) 
orane ceeeideiati individui di acar­
pa intoHigania. « C* una leggenda 
dn sfatare * * ha detto il prof. 
Ferracci* Antenefli, psicologo del­
lo SCWOIB cauli ala dello aport — 
ri nnoelente intellettivo è nello 
norma e il livello 'nteHett'rre 
eie va de t i e 1 1 0 » . 

E' il « clou » della X I I I di basket 

Gobetti favoritissima 
in casa dell'Emersoti 
In A2, l'attesissimo scontro fra Canon e Pagnossin 

Questa sera, con il quarto 
turno infrasettimanale, il 
campionato di A della palla­
canestro arriva al giro di 
boa. L'ultima giornata del­
l'ancata riserva in Al un solo 
incontro di vertice, ma un 
incontro che può significare 
molto* la malandatissima E-
merson non fa neppure in 
tempo a leccarsi le ferite in-
fertele dal Billy che arriva a 
Varese la Gabetti-super di 
Bianchini. Un impegno duris­
simo per gli uomini ' di Ru­
sconi: ai loro numerosi guai 
di questa stagione. gli e-
campioni d'Europa hanno 
aggiunto nella loro ultima e-
Eibizione il peggior Morse 
dell'anno, e in questo mo­
mento il grande Bob rappre­
senta la loro migliore (se 
non l'unica) arma. 

Di fronte avranno una Ga-
betti a milK con due ameri­
cani che crescono di partita 
in partita, un Bariviera ab­
bonato a Dunteggi personali 
di assoluto rilievo, un Manto-
rati tornato ad essere il ge­
niale inventore di gioco che 
tutti conoscono. I padroni di 
casa confidano certo nel loro 
enorme orgoglio, e si augu­
rano dt avere Morse al mas­
simo livello e Meneghin e 
Seals in giornata di vena: ec­
co. se uno di questi tre do­
vesse mancare all'appunta­
mento ben difficilmente I va­
resini potrebbero riuscire a 
spuntarla (e sarà comunque 
durissima!). L'incontro si 
giocherà alle 21.45 per per­
mettere la diretta TV. 

Il Billy è atteso dal canto 
suo, al derby milanese con 
l'isolabella. un'edizione un 
po' sottotono, vista la distan 
za che separa quest'anno le 
due compagini meneghine. 
Comunque l'Amaro 18 confi­
da certamente nel clima par­
ticolarissimo della stracittà-
dina per tentare di rovesciare 
il pronostico: onestamente 
non crediamo che possa 
riuscirci. 

Turni più delicati per l'Ar-
rigoni (sul difficile campo 
della Pintinox) e per la Gri­
maldi (va a Siena dall'Anto­
nini). mentre la Sinudyne he 
l'occasione per uscire dalla 
crisi facendo visita alla scal-
cagnatissimi Eldorado. Parti­
te molto equilibrate si an­
nunciano a Pesaro, fra Sca-
volini e Superara, e a Forlì, 
dove contro la Jollycolomba-
ni sarà di scena l'Acqua Fa­
bia: un leggero favore spetta 
comunque alle padrone di 
casa. 

In A2, con Pagnossln-Ca-

non. si respira aria di play-
off. Stando alle ultime prove 
gli uomini di McGregor do 
vrebbero avere vita abba­
stanza facile, ma 1 veneziani 
sono pur sempre uno squa­
drone e le tre sconfitte con­
secutive non possono certo 
averli rallegrati: vedremo in 
campo se sapranno reagire 
con l'orgoglio e la classe che 
tutti - gli riconoscono. 

Comunque vada 11 big-ma­
tch. dovrebbero trarne van­
taggio la sempre più sor­
prendente Liberti, che ospita 
a Treviso il Diario e la vin­
cente nello scontro diretto di 
Vigevano fra Mecap e Hur-
lingham. Delle altre che In­
calzano le prime, la Mercury 
ospita la Honky e la Mobiam 
è attesa a un difficile impe­
gno in casa della Postalmobi-
li. Chiude il panorama lo 
scontro-salvezza di Chleti fra 
Rodrigo e Cagliari Ieri. Infi­
ne. si è giocato a Roma l'an- • 
tirirx1' rr5* B->r>ooroma e Sari- : 
la: si sono imposti i romani 
per 92-87, 

f. de f. 

sporfflash-Sportflash 

0 PUGILATO — L'incontro per 
il tifo!* italiano dei pesi l u m i 
tra il detentore Giancarlo Usai 
a ro sfidante Pellegrino Ventre-
ne. g i i in programma per questa 
sera a Savona, è stato rinviato a 
data da destinarsi. 

• PALLAVOLO — Stasera elio 
ore 21 al Palazzo dello Sport di 
Parco Raffini a Torino * in pro­
gramma la partita Klippan-Paninl, 
anticipo della ajuinta giornata di 
serie A-1 maschile di pallavolo. 
Sabato le due squadre saranno in­
f i t t i Impegnate nella Coppa dei 
campioni e nella Coppa delle coppo. 
1 torinesi con gli svedesi del Ll-
ding*. gli emiliani con il Owick 
Orien in Olanda. 

d j PALLANUOTO — Eraldo Piz­
zo, il piò popolare giocatore del­
la pallanuoto italiana, disputerà il 
proesimo campionato (inizio nel 
marzo ISSO) con la squadra del­
le Fiat ricambi. L'annuncio è sta­
to dato dall'amministratore dele­
gato della Stsport-Fiat, Giampiero 
•oniperti. 

0 ) — PUGILATO — L'incontro 
Ira Cosimo Lavino ed Aristide 
Pirr*, valevole per il titolo ita­
liano dei superpiuma, attualmen­
te vacante, avrà luogo a Milano il 
13 dicembre. 

d> IPPICA — Quattordici cavalli 
sono annunciati partenti nel premio 
Thama Song, in programma ve­
nerdì nell'ippodromo di Tor di 
Valla In Roma e pre«celio quale 
corte Tri* della settimana. 

http://10.55-1.LJt

